TIPOLOGIE DI AUTORIZZAZIONE GENERALE

2.2) -
di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio al traffico ed al trasporto su strada e rotaia, agli addetti alla sicurezza e al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico, ai trasporti a fune, al controllo delle foreste, della disciplina della caccia, della pesca e della sicurezza notturna. 

Frequenze: 26,875 – 26,885 – 43,3000 – 43,3125 – 43,3250 – 43,3375 – 43,3500 – 43,3625 MHz.
2.3) -
di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio ad imprese industriali, commerciali, artigiane ed agrarie, comprese quelle di spettacolo o di radiodiffusione.
Frequenze: 26,895 – 26,905 – 43,3750 – 43,3875 – 43,4000 – 43,4125 – 43,4250 – 43,4375 MHz.

Radiomicrofoni Professionali banda di frequenze 174 - 223 MHz e 470 - 854 MHz.

2.4) -
di installazione o esercizio di apparecchiature per collegamenti riguardanti la sicurezza della vita umana in mare, o comunque l’emergenza, fra piccole imbarcazioni e stazioni di base collegate esclusivamente presso sedi di organizzazioni nautiche nonchè per collegamenti di servizio fra diversi punti di una stessa nave.

Frequenze: 26,915 – 26,925 – 26,935 – 43,4500 – 43,4625 – 43,4750 – 43,4875 MHz.

2.5) -
di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività sportive ed agonistiche.

Frequenze: 26,945 – 26,955 – 43,5000 – 43,5125 – 43,5250 – 43,5375 MHz.

2.6) -
di installazione o esercizio di apparecchi per ricerca persone. Frequenze:

per la chiamata
26,190 – 26,200 – 26,210 – 26,340 – 26,350 – 26,360 – 26,490 – 26,500 – 26,510 – 40,0125 – 40,0375 – 40,0500 – 40-0625 – 40,0750 – 40,0875 – 459,650 – 469,650 Mhz.

per la risposta
161,000 – 161,100 MHz.

2.7) -
di installazione o esercizio di apparecchiature in ausilio alle attività professionali sanitarie ed alle attività direttamente ad esse collegate.

Frequenze: 26,855 – 26,865 – 43,5500 – 43,5625 – 43,5750 – 43,5875 MHz.

2.8) -
di installazione o esercizio di apparecchiature per comunicazioni a breve distanza di tipo diverso da quelle di cui ai numeri da 2.1) a 2.7)

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 32 - Esenzioni

1. Le Regioni sono esentate dal pagamento dei contributi previsti dal presente Titolo per le frequenze di diffusione destinate all’espletamento del servizio di emergenza sanitaria 118 (emergenza-urgenza), secondo le disposizioni dettate dal decreto ministeriale 6 ottobre 1998; tali disposizioni si applicano anche alle frequenze di connessione (link) ritenute strettamente necessarie dal Ministero per lo svolgimento del servizio.

2. La Regione Valle d’Aosta e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono esentate dal pagamento dei contributi di cui al presente Titolo relativamente all’esercizio dei collegamenti radio utilizzati a fini di protezione civile e di attività antincendi di cui all’articolo 96, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 342.

3. La Croce rossa italiana è esonerata dal pagamento dei contributi di cui al presente Titolo per le attività assistenziali, di protezione civile e di soccorso sanitario, ai sensi dell’articolo 33, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

4. Il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico del Club alpino italiano e le associazioni di soccorso alpino aventi sede nella Regione Valle d’Aosta e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano sono esentati dal pagamento dei contributi di cui al presente Titolo.

5. Le associazioni di volontariato riconosciute ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266, e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, sono esentate dal pagamento dei contributi di cui al presente Titolo relativamente ai servizi socio-sanitari e di protezione civile.

11. Il rappresentante legale delle organizzazioni aventi titolo alle esenzioni o alle riduzioni, all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione generale, è tenuto ad autocertificare la sussistenza dei titoli e l’espletamento dell’attività da esercitare.

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 33 - Contributo per istruttoria.

Il soggetto che produce la dichiarazione per conseguire una autorizzazione generale, di cui all’articolo 107 del Codice è tenuto al pagamento di un contributo per istruttoria:

1) Euro  20,00 per ogni domanda e fino a 5 apparati di tipologia diversa;

2) Euro  40,00 per ogni domanda e fino a 15 apparati di tipologia diversa;

3) Euro 100,00 per ogni domanda con apparati di tipologia diversa superiori a 15.

D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259 allegato 25 articolo 34 - Contributo per vigilanza e mantenimento.

Per l’attività di vigilanza e servizio e di mantenimento delle condizioni previste per l’autorizzazione generale, il soggetto di cui all’articolo 33 è tenuto al pagamento di un contributo annuo, compreso l’anno a partire dal quale l’autorizzazione generale decorre:

1) Euro  30,00 in caso di utilizzo fino a 10 apparati;

2) Euro 100,00 in caso di utilizzo fino a 100 apparati;

3) Euro 200,00 in caso di utilizzo oltre i 100 apparati.

N.B.: per dichiarazioni inoltrate nell’anno 2014 il massimo di validità è 31/12/2023
Qualora la dichiarazione inviata risulti completa e corredata degli allegati previsti, verrà assunta agli atti e debitamente registrata. In tal caso nessun riscontro scritto perverrà all’utente da parte di questo Ispettorato.
